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per discutere specialmente dal punto di vista eco-
nomico finanziario il grave problema. 

Non aggiungo altro per ora, perchè la Camera 
è stanca; prendo atto, ripeto, delle dichiarazioni 
dell'onorevole ministro in quanto ai provvedimenti 
che saranno presentati ; ma, visto lo stato attuale 
delle cose, io credo che sarebbe prudente consiglio 
del Governo di mantenere calme quelle popola-
zioni, col rendere meno dura e più equanime 
l'azione dei suoi agenti. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro di agricoltura e commercio. 

Berti, ministro di agricoltura e commercio. E 
molto tempo che io, a proposito di questa que-
stione, mi sono messo la mano sulla coscienza. 
Posso assicurare la Camera che si sono date ai de-
legati tutte le prescrizioni che potevano consi-
derarsi più temperate e modeste, e che ogni qual-
volta si fece qualche reclamo, abbiamo sempre cer-
cato di verificare i fatti e provvedere come il caso 
richiedeva. E anche sul modo tenuto dagli agenti 
del Ministero nell'attuare il metodo distruttivo, io 
ho pregato la Commissione fillossèrica di portare il 
suo giudizio. 

E certo però (e con questo io non intendo di 
accusare i siciliani) che quando le disposizioni 
degli animi sono un po' più favorevoli ad alcune 
operazioni, queste si possono condurre con facilità; 
mentre si incontrano difficoltà infinite quando 
queste benevole disposizioni non ci ^ono. Ed 
è per questo che io ho osservato all'onorevole 
Corleo che prima eli dire che la filossera può por-
tarsi da uno all'altro campo, o che ad ogni opera-
zione di metodo distruttivo seguiva un amplia-
mento della infezione filosserica, bisogna procedere 
molto adagio. Perocché noi siamo obbligati, se 
vogliamo continuare in questa terribile lotta, ad 
avere non meno di 600 o 700 operai per distrug-
gere, ed averne forse altrettanti per esplorare. Dal 
che comprendesi quali e quanti siano le difficoltà 
e come.volendo andare avanti con questo sistema, 
dobbiamo fare che le nostre parole ispirino a 
ciascheduno il sentimento del proprio dovere. 
Ma non voglio rientrare nella questione, e prego 
perciò la Camera di voler soprassedere, per or?, 
dal discuterla fino a quando non abbia sotto gli 
occhi tutti i documenti. (Benissimo!) 

Presidente» L'onorevole Massabò ha facoltà di 
parlare. 

Massabò. Prendo atto delle spiegazioni e della 
"oromessa fatta dall'onorevole ministro, e rinunzio 
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ora a parlare, riservandomi, qualóra ne sia il caso, 
di presentare alcune brevi osservazioni quando 

verrà in discussione lo schema di legge che egli 
ha promesso. (Bravo!) 

Presidente. L'onorevole L a Porta ha facoltà di 
parlare. 

La Porta, (.Presidente della Commissione) Anche 
io mi associo alla domanda dell'onorevole ministro 
d'agricoltura, industria e commercio, perchè que-
sto gravissimo problema scientifico, tecnico, eco-
nomico e finanziario venga esaminato dalla Ca-
mera nel!' occasione d'uno speciale disegno di 
legge; poiché, non occorre dirlo, o signori, si tratta 
d'una grande ricchezza nazionale che è in peri-
ricolo, si tratta d'una grande spesa che lo Stato e 
le provincie sono chiamate a sopportare. 

Quindi io, associandomi alle dichiarazioni del-
l'onorevole ministro, sperando che presto questo 
disegno di legge vorrà presentato alla Camera, 
non aggiungo altro. 

Berti, ministro d'agricoltura e commercio. Lo 
presenterò prestissimo. 

Presidente. L 'onorevole Branca ha facoltà di 
re. 

. Io debbo ricordare agli onorevoli mini-
stri dell'agricoltura e commercio e delle finanze 
la promessa fatta relativamente a questo capitolo; 
è Una pura questione di bilancio. In questo capi-
tolo figura una spesa di lire 109,000; ma nel 1881 
sono state spese lire 400,000, oltre le lire 100,000 
che erano state stanziate, per modo che queste 
lire 400,000 rappresentano una maggiore spésa. Io, 
considerando quanto questa spesa fosse immensa-
mente maggiore della somma stabilita nel bilancio 
di previsione, durante la discussione del bilancio 
dell'anno passato, pregai il Ministero di presen-
tare una relazione nella quale fosse ampiamente 
spiegato il modo col quale la spesa si era fatta. Gli 
onorevoli ministri assunsero l'impegno di presen-
tarla, ma io non l'ho vista ancora. 

Forse l'onorevole ministro intende di presen-
tarla insieme al disogno di legge al quale ha ac-
cennato; ma intanto, non solamente nel 1881 ma 
anche nel 1882, la spesa è stata superiore di molto 
a quella prevista; e siccome si vota di nuovo uno 
stanziamento di 100,000 lire, coli' intelligenza che 
la spesa sarà effettivamente molto maggiore, così 
io sono sicuro, perchè non voglio parlare un'altra 
volta dopo le dichiarazioni dell'onorevole ministro, 
che egli presenterà la relazione promessa insieme 
al disegno di legge ora accennato. 

Intanto però vorrei che fin d'ora si compiacesse 
darmi qualche spiegazione, poiché, per quanto 
consta a me, pare che questa grando spesa, piutto-
stochè servire all' indennizzo dei danni delle vigne 
fillosserate e distrutte, servano a mantenere un 


